
 



Le due associazioni promotrici 

Il progetto qui illustrato è promosso congiuntamente da due associazioni: la nostra, ovvero 

ƭΩitaliana Sumud ς Volontariato e Resistenza, e la palestinese-libanese Nashet - Activist. 

 

Sumud, la cui ragione sociale non a caso si rifà ad una 

ǊŀŘƛŎŜ ŀǊŀōŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀΣ 

attaccamento alle radici (ΨsteadfastnessΩ), ha per 

ǎŎƻǇƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

volontario e solidarietà internazionale orientata in senso fortemente - e conseguentemente - 

anticolonialista, ovvero ŎƘŜ ƳƛǊƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ dal missionarismo 

occidentale, che troppo spesso accompagna anche i nostri slanci altruistici più sinceri. Uno dei 

ƴƻǎǘǊƛ ǎƭƻƎŀƴ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ άƴƻƴ ŀōōƛŀƳƻ Řŀ ƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ƭƻǊƻ ƴǳƭƭŀέΥ ƻǾǾŜǊƻΣ ǎŜƴȊŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŦƻǊȊŀǘŀƳŜƴǘŜ 

le aspirazioni e visioni del mondo con cui i popoli vittime del neocolonialismo declinano la loro 

ǾƻƭƻƴǘŁ ŘΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ŘŜƎƴŀ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 

rispetto e del nostro sostegno, sia simbolico sia concreto. E in effetti, poiché tali popoli subiscono 

ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇƛǴ ŎǊǳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳƛ Řŀ ƴƻƛ Ŏŀǳǎŀ ƛƴƎƛǳǎǘƛȊƛŜ ogni 

giorno più lampanti, e sono nel contempo la principale forza che vi si contrappone, questo 

sostegno è secondo noi dovuto. Per motivi sia politici, sia simbolici, sia umani, in questa cornice ci 

sta particolarmente a cuore la causa del popolo palestinese. 

 

Nashet, ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀǊǘƴŜǊ ƛƴ ƭƻŎƻΣ ŝ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

mista, di cui fanno parte giovani sia palestinesi sia 

libanesi. Il suo scopo è promuovere la causa 

palestinese, sul piano innanzitutto umano: in primo 

luogo promuovendo la cooperazione tra giovani 

palestinesi anche di diverse affiliazioni politiche e religiose, per contrastare i rischi di settarismo e 

consolidare la loro fiducia in sé stessi e nella loro causa; instaurando poi legami di cooperazione 

anche con altre comunità: con ǉǳŜƭƭŀ ƭƛōŀƴŜǎŜ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ όƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ 

antipalestinese da parte libanese, e dellŀ άƳŜƴǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ƎƘŜǘǘƻέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǇŀƭŜǎǘƛƴŜǎŜύ, ma anche 

con giovani occidentali ed europei, per creare una rete di solidarietà che oltre a costituire una 

preziosa esperienza personale per le persone coinvolte, possa aiutare a promuovere la causa 

palestineǎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ 



Lƭ ŎŀƳǇƻ ǇǊƻŦǳƎƘƛ Řƛ Ψ9ƛƴ Ŝƭ-Hilweh 

In Libano vivono circa quattrocentomila profughi palestinesi registrati come tali dagli organismi 

internazionali. Il numero effettivo è in realtà molto più alto. Molti di essi vivono nei dodici campi 

profughi ufficiali, molti altri nelle aree immediatamente limitrofe. 

Le loro condizioni sono peggiori anche rispetto a quelle dei 

profughi palestinesi in altri paesi, in quanto molti vivono sotto la 

soglia di povertà e subiscono da parte delle autorità libanesi (che 

da sempre li considera fattore di destabilizzazione) notevoli 

limitazioni dei loro diritti ς ad esempio, molte professioni sono 

loro vietate, né sono autorizzati a possedere immobili. Coloro che 

vivono nei campi profughi devono affrontare le precarie 

condizioni abitative e di sicurezza. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇŀƭŜǎǘƛƴŜǎƛ ŝ ǳƴŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 

sempre più problematica, specie da quando ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩ¦bw²!Σ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ONU per i profughi, si è fatto 

notevolmente meno efficace per la drastica riduzione dei fondi 

(conseguente agli accordi di Oslo): vengono assunti sempre meno insegnanti, non vengono più 

ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ōƻǊǎŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘΩƛǎŎǊƛǘǘƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŎŀƭŀǊŜΦ [ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ƛƴ 

queste condizioni è un miraggio per la maggior parte dei giovani palestinesi. 

 

Lƭ άƴƻǎǘǊƻέ ŎŀƳǇƻ ǇǊƻŦǳƎƘƛΣ Ψ9ƛƴ Ŝƭ-Hilweh, si 

trova nella periferia di Sidone, ed è il più 

grande del Libano sia per popolazione sia per 

estensione; in esso vivono circa 45.000 

profughi registrati, ma secondo il Comitato 

tƻǇƻƭŀǊŜ όƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ŀǳǘƻƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻύ 

vi abitano in realtà circa 75.000 persone. 

Le autorità libanesi impongono al campo un 

blocco economico, sociale e politico, oltre a 

una politica di spopolamento (scoraggiamento 

delle naǎŎƛǘŜΣ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜύΦ L ǎǳƻƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ƻƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƻǎǘǊŀŎƛǎƳƻ ŘŜǾƻƴƻ 

far fronte ai conflitti talvolta accesi tra le varie componenti politiche e religiose del campo. 

 

I giovani palestinesi del campo, ci dicono gli amici di Nashet, si sentono isolati, criminalizzati, 

impossibilitati a decidere del proprio futuro e quindi scoraggiati: le loro speranze in una soluzione 

giusta della questione dei profughi (il diritto al ritorno) si affievoliscono sempre più. 

 



Il progetto 

Il progetto concreto concordato tra Sumud 

e Nashet consiste nella creazione di un 

ŎŜƴǘǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŜǊŁ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ {ǳƳǳŘ Ŝ 

sarà la sede congiunta e il perno materiale 

della collaborazione tra le due associazioni. 

La principale attività da esso svolta sarà 

orientata a contrŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

scolastico (purtroppo molto alto tra i 

profughi palestinesi) e i suoi effetti: 

verranno tenuti corsi di recupero per il 

reinserimento scolastico, e corsi 

professionalizzanti per i ragazzi più grandi 

affinché acquisiscano competenze che possano aiutarli a determinare da sé il loro futuro, quello 

dei loro cari e quello del loro popolo. Il centro potrà inoltre ospitare i volontari che si recheranno 

in futuro nel campo per collaborare alla continuazione del progetto. 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ǿolontario in collaborazione diretta coi giovani del posto, inoltre, ha tra i 

suoi scopi la promozione dello scambio culturale tra giovani palestinesi ed europei, la creazione in 

questi ultimi di una maggiore consapevolezza della questione palestinese, e la creazione di legami 

ŘΩŀƳƛŎƛȊƛŀ, spirito di collaborazione e condivisione, solidarietà umana e politica, tra i volontari di 

tutte le provenienze. 

 

La prima fase del progetto, di cui si occuperà la prima brigata 

Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƻǎǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜ 

ƴŜƭƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ƛƭ 

ǎǳƳƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ŎŜƴǘǊƻΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŜȄ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩCt[tΣ ŀ 

suo tempo bombardata dai sionisti, che si trova vicino ad uno 

degli ingressi principali del campo e le cui condizioni 

richiedono interventi abbastanza sostanziali per renderlo 

nuovamente agibile e destinarlo alle nuove attività previste. 

Sarà dunque necessario innanzitutto ricostruire il tetto, per 

una spesa stimata di 4000 $; inoltre si provvederà a 

ristrutturare i muri (2000 $), i pavimenti (1000 $),  ad 

installare porte e finestre nuove (1000 $) e a tinteggiare le 

ǇŀǊŜǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όмллл ϷύΦ 

 



Per settembre 2009 è prevista la seconda fase del progetto: si tratta di equipaggiare il centro con 

tutto il necessaǊƛƻ ŀŘ ŜǎǇƭŜǘŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘƻǘŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 

di:  

¶ ¦ƴΩŀǳƭŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ Řƻǘŀǘŀ Řƛ 

banchi, sedie, cattedra, lavagna, materiale di 

cancelleria (cifra necessaria: circa 3000 $); 

¶ una biblioteca, dotata di banchi, sedie, 

scaffali, libri, 5 PC ed una stampante (circa 

7000 $); 

¶ un ufficio amministrativo, dotato di due 

scrivanie con relative sedie, due armadi, due 

PC ed una stampante (3000 $); 

¶  una stanza dedicata alle varie attività, 

dotata di 5 tavoli con relative sedie ed una 

serie di opportuni strumenti (2000 $). 

 

La terza fase ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллфύ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ 

recupero scolastico. 

Ogni corso, della durata di tre trimestri, sarà 

frequentato da un massimo di 40 persone; sono 

previsti corsi educativi di base (per studenti di 11-

14 anni) ed intermedi (per studenti di 15-18 anni) 

e corsi professionalizzanti (per studenti di 15-18 

anni). Sono previsti anche laboratori creativi. 

I corsi saranno tenuti da insegnanti qualificati 

ƭƻŎŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ όŎƘŜ ǘŜǊǊŁ ǎŜƳƛƴŀǊƛ ǎǳ 

argomenti specifici). Dal punto di vista linguistico, 

i corsi tenuti da personale locale saranno in arabo, mentre i seminari tenuti da personale europeo 

saranno generalmente in inglese. La comprensione di tali corsi da parte di tutti gli studenti sarà 

garantita mediante un corso propedeutico di lingua inglese (che peraltro è già ora una lingua 

ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜύΦ 

Durante il periodo estivo il centro verrà utilizzato per varie attività socio-culturali, compreso un 

corso di arabo per i volontari europei, corsi di lingua inglese e di informatica aperti alla 

popolazione adulta del campo, nonché seminari e conferenze con la collaborazione della società 

civile locale. 

 


